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PDP BES SVANTAGGIO LINGUISTICO p. 2

	SEZIONE 1 - ELEMENTI CONOSCITIVI DELL'ALUNNO /A



	1.1 - DATI SCOLASTICI

	Indirizzo di studio
	___
	Classe e Sezione
	

	Coordinatore di Classe
	___

	1.2 - DATI ANAGRAFICI

	Nome e Cognome
	___
	Data di nascita
	

	LINGUA MADRE
	___

	1.3 - B.E.S. con svantaggio linguistico-culturale

	☐	Alunno/a NAI (Neoarrivati in Italia, si intendono gli alunni stranieri per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente). 
☐	Alunno/a straniero/a giunto/a in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione, ma con competenze nella lingua italiana deficitarie).
☐	Alunno/a straniero/a che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio.
☐	Alunno/a straniero/a con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa ritardo scolastico rispetto la normativa italiana, ripetente, o inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia.
☐	Altro (indicare): 

	SITUAZIONE DI SVANTAGGIO
individuata da:
	☐ 	Funzione strumentale BES
	☐ 	CDC
	☐ 	Associazioni/Servizi sociali

	1.4 - Attività previste per la formazione delle competenze linguistiche nell’anno in corso

	☐	Corso di italiano L2 livello di base
	☐	Biennalizzazione del giudizio (solo per alunni NAI)

	☐	Corso di italiano L2 livello intermedio
	☐	Altro (indicare): 

	1.5 - Attività svolte negli anni precedenti per l’acquisizione delle competenze linguistiche

	☐	Corso di italiano L2 livello di base
	Anno scolastico: _____________

	☐	Corso di italiano L2 livello intermedio
	Anno scolastico: _____________



	[bookmark: _Hlk120453707]SEZIONE 2 - OSSERVAZIONE DELL’ALUNNO/A



	2.1 - PRESTAZIONI SCOLASTICHE (selezionare tra le opzioni indicate)

	LETTURA
(velocità e correttezza)
	☐ Legge regolarmente
	☐ Legge velocemente e commette molti errori

	
	☐ Legge lentamente con pochi errori
	☐ Legge lentamente e commette molti errori

	COMPRENSIONE
	del testo scritto
	☐ Buona
	☐ Sufficiente 
	☐ Scarsa 

	
	del testo in ascolto
	☐ Buona 
	☐ Sufficiente 
	☐ Scarsa 

	PRODUZIONE SCRITTA
	Struttura morfosintattica
	☐ Buona 
	☐ Sufficiente 
	☐ Scarsa 

	
	Ortografia ed uso della punteggiatura
	☐ Corretta 
	☐ Poco corretta
	☐ Scorretta 

	
	Altro (specificare): 

	CALCOLO
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)
	Difficoltà visuo-spaziali
(es. quantificazione automatizzata)
	☐ Spesso 
	☐ Talvolta 
	☐ Mai 

	
	Recupero fatti numerici 
(es. tabelline)
	☐ Totale 
	☐ Parziale 
	☐ Difficoltoso 

	
	Automazione dell’algoritmo procedurale
	☐ Raggiunta 
	☐ Parziale
	☐ Non raggiunta 

	
	Capacità di problem-solving
	☐ Adeguata 
	☐ Parziale
	☐ Non adeguata

	
	Comprensione del testo di un problema
	☐ Adeguata 
	☐ Parziale
	☐ Non adeguata

	
	Altro (specificare):

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE
Inglese
	☐ Pronuncia difficoltosa

	
	☐ Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base

	
	☐ Difficoltà nella scrittura

	
	☐ Difficoltà nell’acquisizione di nuovo lessico

	
	☐ Notevoli difficoltà tra comprensione del testo scritto e orale

	
	☐ Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

	
	☐ Altro: 

	GESTIONE DELL’ATTENZIONE
	☐ Adeguata
	AFFATICABILITÀ
	☐ No 
	TIPO DI ATTENZIONE
	☐ Visuo-spaziale 

	
	☐ Discontinua 
	
	☐ Poca 
	
	☐ Selettiva 

	
	☐ Bassa 
	
	☐ Si 
	
	☐ Intensiva 

	PRASSIE
(controllo cognitivo e capacità di coordinare attività motorie volontarie)
	☐ Non ha difficoltà
	DISPRASSIE
(difficoltà nel controllo cognitivo e capacità di coordinare attività motorie volontarie)
	☐ Difficoltà nel selezionare la sequenza degli atti

	
	☐ Ha qualche difficoltà
	
	☐ Difficoltà di esecuzione e controllo degli atti

	
	☐ Ha difficoltà
	
	☐ Difficoltà nell’automatizzare le procedure

	PUNTI DI FORZA: 


	2.2 - MOTIVAZIONE

	Partecipazione in classe
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata 
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Consapevolezza delle difficoltà
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata 
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Coscienza dei punti di forza
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata 
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Autostima
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata 
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	2.3 - CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI IN CLASSE

	Frequenza scolastica
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata 
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Rispetto delle regole
	☐ Molto adeguato
	☐ Adeguato 
	☐ Poco adeguato
	☐ Non adeguato

	Rispetto degli impegni
	☐ Molto adeguato
	☐ Adeguato 
	☐ Poco adeguato
	☐ Non adeguato

	Autonomia nel lavoro
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata 
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Organizzazione materiale
	☐ Molto adeguato
	☐ Adeguato 
	☐ Poco adeguato
	☐ Non adeguato

	2.4 – INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLA FAMIGLIA E/O DALL’ALUNNO

	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, aspettative, richieste…
	


	Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio domestico:

	☐ Computer per videoscrittura
☐ Tablet
☐ Libro digitale
	☐ Sintesi vocale
☐ Dizionario digitale
☐ Testi con immagini
	☐ Formulari
☐ Calcolatrice
	☐ Schemi
☐ Mappe concettuali

	Altro (specificare):




	[bookmark: _Hlk120453803]SEZIONE 3 - PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO



	3.1 – PREMESSA E NORMATIVA DI RIFERIMENTO

	Al fine di garantire pari opportunità all’alunno con BES e favorire le condizioni per il successo formativo, si giustifica l’attivazione di un Piano Didattico Personalizzato. Il percorso didattico individualizzato e personalizzato articola gli obiettivi compresi nelle indicazioni curricolari nazionali tenendo conto delle abilità possedute:
· il termine personalizzato implica l’adozione di tutte le misure dispensative e compensative, appropriate all’entità ed al profilo della difficoltà propria di ogni singolo caso;
· la valutazione dovrà essere fatta, in coerenza con i provvedimenti dispensativi e compensativi adottati, in tutte le fasi del percorso scolastico sulla base del PDP predisposto;
· riguardo alle prove d’esame, le Commissioni esaminatrici sono invitate ad adottare, “nel quadro e nel rispetto delle regole generali che disciplinano la materia degli esami, ogni opportuna iniziativa, idonea a ridurre il più possibile le difficoltà degli studenti” (nota MIUR n. 1787);
Circolare MIUR n.8/2013: “Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana - per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro che sono entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), con le stesse modalità sopra indicate. In tal caso si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno carattere transitorio e attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi personalizzati, più che strumenti compensativi e misure dispensative. “
Documento MIUR del 22.11.2013 Prot. 2563: “In particolare, per quanto concerne gli alunni con cittadinanza non italiana, è stato già chiarito nella C.M. n. 8/2013 che essi necessitano anzitutto di interventi didattici relativi all’apprendimento della lingua e solo in via eccezionale della formalizzazione tramite un Piano Didattico Personalizzato.”

	3.1.1 - Biennalizzazione del giudizio

	Valutazione finale – Biennalizzazione del giudizio: Il consiglio di classe può ricorrere a tale formulazione, tenendo conto degli attuali orientamenti della linguistica e della pedagogia interculturale e facendo inoltre riferimento alle indicazioni espresse dal MIUR in Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, Circ. min. n. 24 del 01/03/2006, che sono orientate ad una valutazione più comprensiva e diluita in un arco di tempo più lungo, per rispettare i tempi di apprendimento/ acquisizione della lingua italiana.
“…La lingua per comunicare può essere appresa in un arco di tempo che può oscillare da un mese a un anno, in relazione all’età, alla lingua d’origine, all’utilizzo in ambiente extrascolastico. Per apprendere la lingua dello studio, invece, possono essere necessari alcuni anni, considerato che si tratta di competenze specifiche (….) E’ necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio dei progressi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via dall’alunno straniero (….) Una volta superata questa fase (capacità di sviluppare la lingua per comunicare), va prestata particolare attenzione all’apprendimento della lingua per lo studio perché rappresenta il principale ostacolo per l’apprendimento delle varie discipline”.

	NORMATIVA DI RIFERIMENTO

	· Legge 170/2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico;
· DM 5669/2011 - Decreto di attuazione della Legge 170/2010 e allegate Linee Guida;
· Direttiva del 27 dicembre 2012 e circ. n.8 del 6 Marzo 2013 - Norme in materia di BES;
· Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti - Roma, 22 novembre 2013, Prot. n. 2563;
· Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica: concetti chiave e orientamenti per l’azione. Dicembre 2013;
· Decreti legislativi n° 62 e n° 66 del 13 Aprile 2017;
· DPR n.394/1999 – Norme di attuazione del testo unico sull’immigrazione D.Lgs. n.286 del 25.07.1998 Art. 45 Iscrizione scolastica;
· Nota MIUR 27.01.2012 prot. n.465 – Studenti con cittadinanza non italiana iscritti a classi di istituti di istruzione secondaria di secondo grado. Esami di Stato;
· Linee guida 2014 - Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri;
· Legge n.47 del 7 aprile 2017 - Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati;
· O.M.n.205 del 29.03.2019 - Istruzioni organizzative e operative esame di Stato II ciclo a.s. 2018-19.
· Ministero dell’istruzione, Alunni con cittadinanza non italiana, 2021
· Ministero dell’istruzione, Orientamenti Interculturali. Idee e proposte per l’integrazione di alunne e alunni provenienti da contesti migratori, 17 marzo 2022
· Nota MI n. 576 del 24 marzo 2022 - Studenti profughi dall’Ucraina. Contributi alla riflessione pedagogica e didattica delle scuole.

	3.2 – STRATEGIE METODOLOGIE E DIDATTICHE

	Il Consiglio di Classe stabilisce di adottare le seguenti strategie in tutte le materie:
	· Verificare preventivamente l’effettiva sostenibilità di tutte le consegne e le verifiche;
· Divisione degli obiettivi di un compito in sotto-obiettivi;
· Utilizzare un linguaggio semplice evitando una struttura morfosintattica complessa e/o equivoca;
· Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari.

	Selezionare i codici delle strategie metodologiche e didattiche per ogni singola materia:
(Modificare l’elenco delle discipline in base agli insegnamenti previsti da percorso ed anno di corso)

	Lingua e lett. italiana
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Lingua e cultura straniera
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Storia e geografia
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Matematica
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Scienze naturali
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Storia dell’arte
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Scienze motorie e sportive
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Religione o att. alternativa
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Materia d’indirizzo 1
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Materia d’indirizzo 2
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Materia d’indirizzo 3
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	Materia d’indirizzo 4
	☐   A1
	☐   A2
	☐   A3
	☐   A4
	☐   A5
	☐   A6

	CODICI – STRATEGIE METODOLOGIE DIDATTICHE

	STRATEGIA
	CODICI A

	Offrire mappe/schemi anticipatori e/o riepilogativi con i nuclei dell’argomento trattato
	A1

	Promuovere un approccio allo studio utilizzando strumenti facilitatori (video, immagini)
	A2

	Promozione dell’apprendimento collaborativo favorendo attività in piccoli gruppi
	A3

	Sviluppare processi di autovalutazione e favorire l’analisi costruttiva dell’errore
	A4

	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
	A5

	Predisposizione di azioni di tutoraggio e aiuto tra pari
	A6

	3.3 – STRUMENTI COMPENSATIVI

	Selezionare i codici degli strumenti compensativi per ogni singola materia:

	Lingua e lett. italiana
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Lingua e cultura straniera
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Storia e geografia
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Matematica
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Scienze naturali
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Storia dell’arte
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Scienze motorie e sportive
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Religione o att. alternativa
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Materia d’indirizzo 1
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Materia d’indirizzo 2
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Materia d’indirizzo 3
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	Materia d’indirizzo 4
	☐   C1
	☐   C2
	☐   C3
	☐   C4
	☐   C5
	☐   C6
	☐   C7
	☐   C8

	CODICI – STRUMENTI COMPENSATIVI

	STRUMENTI COMPENSATIVI
	CODICI C

	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)
	C1

	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico
	C2

	Utilizzo di risorse audio/digitali (Audio libri - E-book)
	C3

	Utilizzo del registratore digitale o di app. su Tablet per la registrazione di appunti
	C4

	Utilizzo di tabelle, tavole, schemi e/o mappe concettuali non parlanti per le verifiche s/o
	C5

	Utilizzo del supporto digitalizzato (presentazioni multimediali) nelle verifiche orali
	C6

	Utilizzo dei dizionari digitali (applicazioni su Tablet) e/o cartacei
	C7

	Libri con testo ridotto e/o facilitato
	C8

	3.4 – MISURE DISPENSATIVE

	Il Consiglio di Classe stabilisce di adottare le seguenti misure dispensative in tutte le materie:
	· Nelle verifiche utilizzo di tempo aggiuntivo (30% in più) o, in alternativa, riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi (riduzione pari al 30 %).
· Dispensa da un eccessivo carico di compiti, senza modificare gli obiettivi.
· Dispensa dalla produzione di testi complessi.

	Selezionare i codici delle misure dispensative per ogni singola materia:

	Lingua e lett. italiana
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Lingua e cultura straniera
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Storia e geografia
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Matematica
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Scienze naturali
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Storia dell’arte
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Scienze motorie e sportive
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Religione o att. alternativa
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Materia d’indirizzo 1
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Materia d’indirizzo 2
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Materia d’indirizzo 3
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	Materia d’indirizzo 4
	☐   D1
	☐   D2
	☐   D3
	☐   D4

	CODICI – MISURE DISPENSATIVE

	MISURE DISPENSATIVE
	CODICI D

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
	D1

	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo
	D2

	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	D3

	Dispensa dal prendere appunti sotto dettatura
	D4

	Si ricorda che il PDP per gli alunni con svantaggio linguistico ha natura transitoria e pertanto le misure previste devono essere finalizzate al superamento delle difficoltà linguistiche.

	3.5 – CRITERI GENERALI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

	Il Consiglio di Classe stabilisce di adottare le seguenti strategie in tutte le materie:
	· Programmare verifiche orali e scritte concordando preventivamente tempi e i contenuti con l’alunno.
· Programmare le verifiche evitando sovrapposizioni, considerando in alcuni periodi dell’anno un massimo di due verifiche al giorno (una scritta e una orale).
· Evitare domande dalla struttura morfosintattica complessa e/o equivoca.
· Tenere conto della motivazione dimostrata dallo studente straniero nei confronti dell’impegno scolastico e della partecipazione ai corsi di alfabetizzazione e ai corsi di italiano L2.

	Selezionare i codici dei criteri generali di verifica e valutazione per ogni singola materia:

	Lingua e lett. italiana
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Lingua e cultura straniera
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Storia e geografia
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Matematica
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Scienze naturali
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Storia dell’arte
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Scienze motorie e sportive
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Religione o att. alternativa
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Materia d’indirizzo 1
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Materia d’indirizzo 2
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Materia d’indirizzo 3
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	Materia d’indirizzo 4
	☐   V1
	☐   V2
	☐   V3
	☐   V4
	☐   V5

	CODICI – CRITERI GENERALI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

	CRITERI GENERALI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
	CODICI V

	Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
	V1

	Valutazione dei progressi in itinere
	V2

	Utilizzo di prove strutturate (domande a risposta multipla, V/F, completamento) e riduzione delle domande a risposta aperta
	V3

	Lettura delle consegne degli esercizi durante le verifiche
	V4

	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici
	V5

	3.6 - OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE NELLE VARIE DISCIPLINE

	Da compilare per alunni in fase di apprendimento della lingua italiana L2, livello base e intermedio (vedasi Pag.1 – par. 1.4 -1.5)
Abilità e conoscenze essenziali da conseguire. I contenuti della classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica dello studente. Fermo restando che per il livello base verrà valutata principalmente la partecipazione del corso di italiano L2 e il raggiungimento degli obiettivi corrispondenti ai livelli A1 e A2 del quadro comune Europeo di riferimento per le lingue:
· Sviluppo delle capacità di ascolto e comprensione dei messaggi orali;
· Acquisizione e riflessione sulle strutture grammaticali di base;
· Consolidamento delle capacità tecniche di lettura/scrittura L2.
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	SEZIONE 4 - PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

	La Famiglia è consapevole del suo fondamentale ruolo di sostegno e supervisione affinché il percorso formativo programmato in questa sede risulti efficace.

	4.1 - GLI IMPEGNI DELLA SCUOLA

	· I docenti si impegnano a guidare l’alunno in un percorso volto a far emergere le sue potenzialità a fargli conseguire gli obiettivi prefissati, nei modi e secondo le attività indicate nel PDP; si impegnano, inoltre, a utilizzare le strategie metodologiche individuate, gli strumenti compensativi, le misure dispensative e le modalità di verifica e valutazione individuate nel PDP, tenendo conto che in alcun modo è possibile discostarsi dagli obiettivi minimi della programmazione della singola disciplina, salvo passaggio a programmazione differenziata.
· I docenti si impegnano a verificare periodicamente l’andamento scolastico dell’alunno e l’efficacia del PDP, attraverso le normali attività di valutazione scolastica e gli incontri specifici con i genitori dell’alunno con gli operatori esterni alla scuola coinvolti nel processo formativo.

	4.2 - GLI IMPEGNI DELLA FAMIGLIA

	· La famiglia si impegna a confermare quanto riferito nel punto 2.4 e a collaborare con la scuola per il raggiungimento del successo formativo dell’alunno.
· La famiglia si impegna a monitorare la partecipazione dell’alunno ai corsi ai corsi di italiano L2 organizzati dalla scuola.

	4.3 - EVENTUALI CONSIDERAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	(Es. Si consiglia l’utilizzo nello studio a casa di schemi e mappe…)





N.B. Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).


	SEZIONE 5 - PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO – SOTTOSCRITTORI DEL PDP



	Docenti del consiglio di classe
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	NOME E COGNOME
	FIRMA

	Funzione Strumentale BES (Se presente)
	
	

	Medico (Se presente)
	
	

	Educatore (Se presente)
	
	

	
	
	




	
	NOME E COGNOME
	FIRMA

	Padre
	
	

	Madre
	
	

	Studente (Se presente)
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